
ABSTRACT
Rispetto, inclusione, salute, impegno sono va-
lori fondamentali per chiunque abbia a cuore 
la sostenibilità così come per chiunque ami lo 
sport, e Flaminio e Gerardo stanno per scoprir-
lo. Con una partita… all’ultimo rifiuto!

SOGGETTO
Sull’Isola dei Gabbiani, il sole splende e l’arena 
è gremita di spettatori piumati. Oggi è il gior-
no del torneo annuale di Riciclaball, lo sport 
più amato dagli uccelli marini! Il campo è pron-
to, le squadre sono cariche, e tra i giocatori di 
uno dei due team spiccano due cugini molto 
diversi tra loro: Flaminio, fenicottero elegante 
e ambientalista convinto, campione indiscusso 
della raccolta differenziata. Per lui, il riciclo è 
uno stile di vita e conosce ogni regola del gioco 
alla perfezione; e Gerardo, gabbiano spavaldo 
e disinteressato all’ambiente, che non sa di-
stinguere un bidone dell’umido da uno del ve-
tro. Non ha la minima intenzione di impegnarsi 
nella partita, è qui solo per impressionare una 
graziosa gabbianella sugli spalti, gonfiando il 
petto e facendo smorfie da divo. Ma ecco che 
ha inizio la partita! La palla rimbalza sul cam-
po e cambia continuamente materiale: ora è di 
carta, poi di plastica, poi di metallo… ogni volta 
bisogna lanciarla nel canestro giusto! Flaminio 
è impeccabile: ogni tiro è un centro perfet-
to. Gerardo, invece, sbaglia clamorosamente, 
lanciando la plastica nel canestro del vetro e 
la carta in quello dell’organico. Il pubblico ride, 
Flaminio si dispera. Intanto, un giocatore av-
versario scorretto, un grosso pellicano con aria 
minacciosa, prende di mira Flaminio: lo spinge, 
lo sgambetta con le ali, gli ruba la palla senza 
farsi vedere dall’arbitro. Flaminio, nonostante 
tutto, cerca di resistere, ma comincia a perde-
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re colpi.Gerardo, inizialmente distratto dai suoi 
tentativi di fare il dongiovanni piumato, nota il 
cugino in difficoltà. Per un attimo è indeciso… 
lasciare che perda oppure aiutarlo? Poi vede 
l’espressione provata di Flaminio e qualcosa 
scatta in lui: è il momento di agire!
Con uno scatto d’orgoglio, Gerardo entra davve-
ro in partita! Inizia a osservare i materiali della 
palla e a memorizzare i canestri giusti. Quando 
il pellicano cerca di rubare la palla a Flaminio, 
Gerardo lo anticipa con un movimento fulmi-
neo. Il pubblico trattiene il fiato.
Gerardo salta, lancia… CENTRO!
Flaminio sorride sorpreso, il pubblico esplode 
in un boato. Il gabbiano testardo ha finalmente 
capito il gioco e il valore del riciclo!
Canestro dopo canestro, il punteggio si ribalta. 
Gerardo e Flaminio ora giocano in perfetta sin-
tonia, combinando abilità ed energia. Quando il 
fischio finale risuona nell’aria, la loro squadra 
ha VINTO!
Flaminio abbraccia Gerardo con entusiasmo. 
“Sei stato incredibile!” Gerardo, con un sorriso 
sornione, risponde: “Ehi, sono un campione… 
anche se non lo sapevo ancora!”
La gabbianella tra gli spalti sorride a Gerardo, 
colpita dal suo gesto eroico. Lui cerca di fare 
il figo, ma scivola su una bottiglia di plastica… 
fortunatamente Flaminio la raccoglie prima 
che tocchi di nuovo terra, perché il riciclo è 
sempre importante!
“Allora, Gerardo, hai imparato la lezione?” chie-
de Flaminio.
Il cugino risponde: “Certo! Che il riciclo è impor-
tante… e che le gabbianelle adorano i vincitori!”
Sul tabellone luminoso compare la scritta:
“Gioca pulito. Be differenz!”


